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MENDÈS-FRANCE NON E' ANCORA RIUSCITO A IMPORRE LA RATIFICA DELL' UEO AGGRAVATA SITUAZIONE NELLE EQUE 

L'Assemblea francese rinvia a oggi 
il voto decisivo sul riarmo della Germania 

Ieri si è ripetuta la votazione sull'ingresso di Bonn nella NATO e la maggioranza di Mendès 
si è ridotta di 7 voti - Nuovo appello di Herriot al rispetto del trattato di alleanza con l'URSS 

Tra Herriot 
e Kesselring 

Il passo compiuto sabato 
scorso dal governo inglese, col 
comunicato ufficiale del < Fo-
retgn Office >, per indurre la 
Assemblea nazionale francese 
a rimangiarsi il voto politica
mente decisivo espresso contro 
il riarmo tedesco e la U.L.O., 
è il più gra\e ed eloquente tra 
quanti se ne potessero atten
dere. Con un nonoiisnio in
consueto nella diplomaziu in
glese, ma con una brutalità 
conforme alle recenti ri'.ela-
rioni di Churchill sugli accor
di del 1945 coi nazisti, il go-
\erno inglese ha « ammonito > 
la Francia, annunciando il 
proposito di riarmare comun
que e in ogni caso la Germa
nia, anche senza la P.E.O.. 
e quindi senza e contro la 
Francia-

Che cosa significa questa 
posizione inglese, a parte i 
MIOÌ elementi donchisciotte-
èchi? La Francia, come poten
za ocrupante della Germania 
occidentale e come potenza 
•vincitrice della seconda guer
ra mondiale, può opporsi al 
riarmo della Germania (e ad 
ogni altra decisione unilate
rale anglo-americana che ri
guardi la Germania) in virtù 
degli accordi di armistizio e 
dei trattati internazionali di 
cui gli anglo-americani sono 
firmatari. La Francia gode del 
diritto di velo in seno agli 
organismi atlantici. Oltreché 
in linea di fatto, con le truppe 
che mantiene di stanza sul 
Miolo tedesco e con il control
lo assoluto delle vie di comu
nicazione, la Francia può op
porsi al riarmo della Germa
nia perfino in virtù di quel 
Patto di Bruxelles di cui l'In
ghilterra è firmataria, che è 
diretto contro il riarmo tede-
eco, e che la U.E.O. dovrebbe 
appunto rovesciare! In queste 
condizioni, il < monito » in
glese significa semplicemente 
q«ie«to: che gli anglo-ameri
cani si dicono pronti a strac
ciare , i patti internazionali 
scaturiti dalla seconda guerra 
mondiale, e non solo sono 
pronti a farlo nei confronti 
deH'U.rì-S.S.. ma altresì nei 
confronti dei propri alleati 
occidentali. In secondo luo
go. l'atteggiamento anglo-ame-
ticano significa che «>lo ed 
esclusivamente il riarmo tede
sco è l'obiettivo della U.E.O., 
al di là di ogni finzione e so
lidaristica » dell'Occidente e 
di ogni sistema « europeo > di 
garanzìe. 

Una costatazione balza ab
bagliante. Di quali controlli. 
dunque, di anali limitazioni 
del riarmo tedesco sì va cian
ciando? Per tranquillizzare i 
popoli, e quello francese e ita
liano in particolare, si è detto 
che la U.E.O. prevede un siste
ma di garanzie contro i perì
coli del rianno tedesco. Ma 
che cos'è la UX.O-, se non un 
trattato internazionale? E ci 
si dovrebbe fidare delle ga
ranzie di un trattato come la 
t/.E-O., quando i governi in
glese e americano si dichia
rano ufficialmente pronti a 
«tracciare ben altri trattati che 
li impegnano ver*o la Francia, 

3nei trattati c'je costituiscono 
fondamente sies*o dell'asset

to europeo r.scìio dalla gran
de guerra antifascista. e che 
sono fondati sul sangue dei 
popoli d'Europa e del mon
do. oltreché sulla firma dei 
governi? 

PerGro Gonella, nel suo di
scorso alla Camera italiana. 
ebbe a dire che sì, le preoc-
cnpanoni generali per il riar
mo tedesco erano legittime; 
ma che appunto per ovviare 
a ciò la U.E.O. prevedeva tut
to un sistema di controlli e 
dì limitazioni. Che cosa rima
ne io piedi oggi, dì queste mi
serevoli Menzogne, quando si 
prospetta un riarmo tedesco 
perfino in violazione degli im
pegni che legano tra loro gli 
occidentali, quando sì è pronti 
ad accettarlo senza o contro 
la Francia, o con una Francia 
lacerata, piegata dal ricatto. 
e costretta a non contare più 
nulla in un sistema escogita
to esclusivamente in funzione 
tedesca? 

17 roto dei fascisti italiani 
i l favore della U.E.O. acquista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. (mattina) — 
Neppure questa notte Men
dès-France e riuscito art im-
potre all'Assemblea nazionale 
francese il voto sul riarmo 
della Germania. Il dibattito 

l'inirio il dibattito. Il vecchio 
presidente d'onore dell\As 
semblea era stato il primo 
ad entrare in aula, nel pome
riggio, prima della seduta. 
Alzatosi dal suo banco di 
deputato, egli si è rivolto con 
voce commossa a Mendès 

ha riservato invece al primo' France, scongiurandolo di non 
ministro alcuni tra i più co
centi scacchi della sua car-
riera 

Al termine di una batta' 

impegnare la Francia sulla 
strada pericolosa della guer
ra, cui inesorabilmente porta 
la sconfessione delle alleanze. 

r ARIOI — Edovard Herriot mentre pronuncia la sua appas
sionata dichiarazione dt voto contro il riarmo tedesco 

(Telefoto) 
glia parlamentare ancor più 
aspra delle precedenti, l'uf
ficio di presidenza dell'As
sembleo ha imposto infatti al 
primo ministro il rinvio di 
24 ore del voto sulla prima 
questione di fiducia all'esa
me: la nuova legge presenta
to da Mendès-France in so
stituzione dell'articolo 1. del-
la vecchia, che l'Assemblea 
aveva respinto venerdì con 
281 roti contro 259 e della 
quale la commissione esteri 
ha negato la seconda lettura. 
il progetto di legge sostitu
tivo dell'articolo 1. era la 
più importante questione al
l'esame dell'Assemblea, poi
ché esso sancisce l'ingresso 
di forze armate tedesche nel-
VUEO. 

fi secondo scacco registrato 
da Mendès-France si è avu
to nella rotazione sulla se
conda questione di fiducia: 
l'insieme degli accordi di Pa
rigi. ossia, in pratica, solo gli 
articoli 2 e 3, in seconda let
tura, dato che l'articolo 1. non 
esiste più. Su questi articoli. 
che sanciscono l'ingresso di 
Bonn nella NATO, si sono 
avuti 2$7 voti favorevoli con
tro 256 contrari, mentre il 
™to nrecedente aveva dnto 
289 favorevoli contro 251 
contrari. La mapgioranza di 
Mendès-France si è così ri
dotta di sette roti in sole 
4S ore. 

Ed ecco la cronaca di que
sta nuora seduta, 

Vn nuovo appello di Her
riot contro H riarmo tedesco 
e un susseguirsi di brevi in
cidenti di procedura, subito 
troncati dal presidente della 
Assemblea Le Troquer, ave-

« Ora voi potete negoziare 
con l'Est — egli ha detto —. 
Domani ci vorrà il consenso 
della Germania ». 

€ lo voglio — ha insistito 
Herriot — dire all'Assemblea 
che resto fermamente fedele 
alle dichiarazioni che ho già 
fatto. Mi spiace, signor pre
sidente del Consiglio, che voi 
non abbiate voluto concedere 
ai francesi un periodo sup
plementare di riflessione. Non 
voglio insistere su questo 

punto. Ora, prima che il si
pario ricada, voglio esprime
re un ultimo pensiero. Oc
corre rispettare tutti i trattati 
che si son /innati. Dicci aiuti 
fa, il generale De Gaulle, un 
uomo che, al di sopra di tutte 
le contestazioni, io considero 
un uomo d'onore, ha firmato 
un patto dove è detto che la 
Francia non aderirà mai ad 
una coalizione contro l'URSS. 
Io ho lottato tutta la mia vita 
affinchè gli impegni della 
Francia siano rispettati. E' 
per il rispetto dei trattati, di 
tutti i trattati, che per il 
resto della mia vita conti
nuerò a battermi. Questa è 
la riflessione che volevo co
municarvi. Cosi vi ho detto 
che cosa agita la mia co
scienza e le impedisce di star 
tranquilla ». 

In contrasto con queste 
chiare parole, tutto lo svol
gimento del dibattito pome
ridiano è stato dominato dalle 
furberie spicciole, dalle in
terpretazioni cavillose del 
regolamento, e dalle imposi
zioni procedurali, adoperate 
sfacciatamente dal governo 
per salvare gli accordi. La 
seduta si apre con un primo 
incìdente. Parlando sul pro
cesso verbale il gollista Lebon 
afferma che, lunedi notte, 
egli aveva lasciato Palazzo 
Borbone convinto, in base 
alle informazioni fornitegli, 
che la commissione degli 
esteri non si sarebbe riunita 
una seconda volta: così ri
mase assente, mentre se aves
se partecipato alla riunione, 
avrebbe votato contro il prò 
getto di legge presentato in 
extremis da Mendès-France. 

Le Troquer afferma che i 
regolamenti delle commissio
ni devono essere interpretati 
elasticamente e chiude cosi 
questo primo incidente; ma 
subito ne sorge un altro, più 
grave. 

Come si ricorderà il nuovo 
progetto di legge su cui è sfa
ta posta la prima questione 
di fiducia si compone di due 
paragrafi principali: nel pri
mo si autorizza la ratifica 
dell'UEO, nel secondo — fon
dato su un emendamento del 
gollista Noel accettato dal 
presidente del Consiglio — si 
stabilisce la costituzione di 
una commissione parlamen
tare, incaricata di controllare 
l'applicazione degli accordi. 
Questo secondo punto, che 
contrasta con il principio giù 
ridico della separazione del 
potere esecutivo e del potere 
legislativo era stato criticato 

MICHELE RAGO 

(ConUaua in 7. par. 7. eoi.) 

Infoiatile popolari contro la l 

75 scosse sismiche 
in sei giorni a Salina 

La popolazione teme che l'itola sprofondi nel 
mare • L'Etna e lo Stromboli in eruzione 

l. opposizione al itarmo tc-
des:o ài ta in Italia ogni 
giorno più intensa e si molti
plicano le proteste, gli appelli 
che esprimono l'opposizione 
popolare alla rinascita della 
« Wehrmacht ». 

Dalla Vallata del Foglia 
una colonna di motociclisti 
e partita alla volta di Pesaro 
per recare al Prefetto una 
mozione di protesta contro il 
riarmo tedesco votata da 
quella popolazione che ha vis
suto i terribili,momenti del
l'occupazione nazista, quando 
il fronte era fermo alla « linea 
Gotica ». Il Consiglio comu
nale di Pesaro ha votato a 
larga maggioranza un ordine 
del giorno contro l'U.E.O. La 
minoranza governativa si è 
limitata ad astenersi 

A Livorno grandi scritte di 

saluto al popolo francese so
no apparse su tutti 1 muri, 
mentre dalle fabbriche sono 
piatiti messaggi a Daladier 
e ad Herriot. 

A Milano 200 ex deportati 
in campi di sterminio nazisti, 
riuniti in assemblea, hanno 
lanciato un appello alla cit
tadinanza 

Dalle fabbriche — dalla 
Manifattura tabacchi, alla 
T.I.B.B., alla Geloso —, sono 
partite delegazioni che nano» 
recato all'on. Del Bo una pe
tizione che il parlamentare 
d.c. si è rifiutato di accogliere, 
rifiutandosi persino di rice
vere i lavoratori. Delegazioni 
delle fabbriche IMI, Bergoml, 
RadaelU, Filotecnica, RimoI-
dl, Rusconi e Fisomagneti si 
sono recate dall'on. Malvestiti. 
Il capolista d.c. di Milano ha 

ricevuto le delegazioni, ma ha 
voluto commentale l'iniziati. 
va con parole che rivelano 
ancora una volta l'irrespon
sabile Ignoranza di certi par
lamentari su problemi così 
gravi e sui quali hanno 
espresso 11 loro voto: « Non 
ne capisco niente io di queste 
cose — ha detto Malvestiti — 
cosa volete capire voi? ». Nel 
rioni di Porta Venezia, Cal-
vairate, e Ponte Seveso e nel
le fabbriche VanzetU. Smal
terie Italiane, Trafilerie, Ber-
kel e Tagliabile sono state 
raccolte firme in calce ad un 
messaggio che è stato Inviato 
agli onorevoli Melloni e Bar 
tesaghi. Dalle stesse fabbriche 
sono partite le delegazioni che 
hanno visitato le famiglie de
gli onorevoli Vigorelli. Mon-
dolfo, Treves e Buttò. 

MESSINA, 29 — Altre 
quattro scosse di terremoto 
sono state registrate oggi po
meriggio nell'isola di Salina. 
Dalla notte fra il 23 e il 24 
dicembre a stasera, si sono 
avute nell'isola ben 75 scosse. 
La popolazione, in preda a 
vivissimo panico, si è quasi 
totalmente allontanata dal
l'isola. Delle 1672 persone 
che normalmente vi risiedo
no, solo 400 sono ancora sul 
luogo, le altre sono riparate 
a Milazzo dove sono state 
sistemate negli alberghi e 
nelle locande. 

Le scosse di oggi hanno 
aggravato la situazione: al
cune case situate sui pendii 
delle colline sono rovinate a 
valle. Le macerie hanno co
perto le strade dei piccoli 
centri. I collegamenti postali 
vengono tuttavia continuati e 
dall'isola partono richieste di 
pressanti aiuti. La notizia 
della ripresa delle eruzioni 
dell'Etna e dello Stromboli 
ha aumentato il panico della 
popolazione. Infatti, secondo 
una vecchia leggenda locale, 
la fine del mondo è prossima 
quando i vulcani riprendono 
contemporaneamente la loro 
attività. Si teme che l'isola 
sprofondi negli abissi marini 
e questa paura è aggravata 

da fenomeni di alta marea 
verificatisi nella giornata-

Si apprende, intanto, che i 
proff. Prata, Cunin e Gir-
landa. dell'Istituto geofisico 
di Messina, partiranno sta
notte per l'isola di Stromboli 
per osservare da vicino la 
eruzione e per cercare di 
prevedere, dalla fluidità della 
« sciara di fuoco » se l'eru
zione è destinata ad esaurirsi 
in breve tempo o se aumen
terà. In questo secondo caso, 
sarebbero decisi urgenti 
provvedimenti per salvaguar
dare la popolazione del pic
colo centro di « Ginostra » 
alle falde del vulcano. Si 
tenterà pure di prelevare 
campioni di lava incande
scente per sottoporli ad una 
più attenta analisi 

Un altro egiziano 
condannato a morie 

IL. CAIRO. 20 — Mohemed 
El Nosseirl, Il « fratello mussul
mano » che ure i* confezionato 
una < cintura esplosiva » nell'In
tento di a96a&6lnare. morendo 
con lui. U Primo ministro Gamal 
Nascer ti 36 ottobre «corso. è 
stato condannato a morte oggi 
dalla prima camera del tribuna
le del popolo 

IL PROGRAMMA CONFEDERALE PER IL 1955 ESPOSTO DA DI VITTORIO ALLA STAMPA 

La CGIL si ballerà per la libertà nelle fabbriche 
e conlro i monopoli che sottomano r economia 

Polemica con le dichiarazioni dell'ambasciatrice Luce - Le elezioni delle C I . e i successi salariali 

Ieri pomeriggio, presso la 
sede confedeiale di corso di 
Italia. Ja segreteria della 
CGIL ha offerto il consueto 
ricevimento di fine d'anno 
alla stampa. La sala era gre
mita da numerosissimi Rior
na].sti d'ogni tendenza e di 
ogni nazionalità; erano rap
presentati tutti i maggiori or
gani di stampa italiani e tut
te le maggiori agenzie inter
nazionali: accanto al /"ompa-
gno Di Vittorio e agli altri 
membri della segreteria con
federale, sedevano il presi
dente dell'Associazione roma
na della stampa estera e Nino 
Gaeta, in rappresentanza del
la Federazione nazionale della 
stampa, 

Dopo gli auguri di buon 
rrno rivolti ai presenti. Di 
Vittorio ha tratto il bilancio 
dell'attività confederale nel 
"54 e ha tracciato le linee pro
grammatiche per il '55. « La 
renila italiana di oggi è ta

le », egli ha detto innanzitut 
to. « che il primo e più im
portante problema che si pò 
ne aj lavoratori e al popolo 
è quello di difendere le li 
berla democratiche e, quin
di. la Cogitazione della no 
.-tra Repubblica. Quando si 
introducono, prima nelle fab
briche da parte del grande 
padronato, e poi da parte del
lo stesso governo, criteri di 
discriminazione dì tipo fasci
sta tra i cittadini, allora ca
de la principale garanzia per 
l'esercizio della libertà di pen
siero e di organizzazione, e 
di tutti i diritti civili e poli
tici ». 

Di Vittorio ha allargato la 
propria polemica anche ad un 
altro problema grave ed ur
gente: quello dell'indipenden
za nazionale. Riferendosi alle 
recenti dichiarazioni dell'am
basciatrice americana, il se
gretario generale della CGIL 
ha denunciato l'illegittima in 

DAI PRIMI MINISTRI DELLE POTENZE NEUTRALI DELL'ASIA 

LéU Cina popolare invitala 
alia conferenza, afro - asiatica 
GIAKARTA, 29. — I primi 

ministri indiano, indonesia
no, pakistano, birmano e cin
galese hanno deciso oggi, a 
conclusione del loro conve
gno di Bogor, di invitare la 
Cina popolare alla conferen
za dei rxesi asiatici e afri
cani, che si terrà a Bandung, 
in Indonesia, nell'aprile dei 
prossimo anno. 

I cinque primi ministri 
— Nehru, Sastroamigiogio, 
Mohammed Ali, U Nu e sir 
John Kotelawala — hanno 
anche deciso di invitare alla 
stessa conferenza il Giappo
ne, nonché osservatori dei 
Paesi nord-africani soggetti 

, __ . , alla Francia. La conferenza 
vano movimentato sin dal- avrà lo scopo di cercare un 

con ciò tutto il suo significato. 
Altro che il federalismo degli 
europeisti, altro che la demo
cratica alleanza del mondo li
bero! E" I*a««e Roma-Bonn che 
i grappi italiani più reazio
nari ricercano e che si profi
la dietro la U.E.O.- e <i arriva 
gi i a proclamarlo. Il rove
sciamento delle alleanze del
la seconda guerra mondiale, 
già sancito nei confronti del-
1TJ.R.S.S. con fli accordi di 
Parigi, si allarga fino alle estre
me conseguenze, prospettando 
la scelta tra Bonn e Parigi: 
Kesselring invece di Herriot, 
mentre già la Democrazia cri
stiana sceglie Togni e Micbeli-
ni ed espelle Melloni e Barfc-
sarbi, t Bettio] e i d'Andrea 
sono i teorici del nuovo cor
so, l'effigie di Mussolini ritor
na impunemente sui quotidia
ni, e SceJba discute con i diri
genti neofascisti dell'applica 

rione delle misure maccartiste. 
L'atteggiamento della Fran

cia e le reazioni che vi hanno 
fatto sèguito hanno dattqae 
avuto il merito incalcolabile 
di chiarire, al di l i di ogni 
dubbio. l'entità delia posta in 
gioco. La lotta contro ii riar
mo tedesco, in qualunque for
ma Io si voglia imporre, e 
quale che sia oggi il voto fran
cese, è lotta da cui dipendo
no, con la pace, gli ideali per 
cai tutta una generazione eu
ropea e italiana si è battuta 
e Va visto, a prezzo di fiumi 
di «angue, riscattando errori 
e colpe non dimenticate. Per
ciò questa lotta è destinata 
a impegnare di SBOVO, ofgi, 
le atesse forze vittoriose di 

avvicinamento tra Oriente e 
Occidente. 

Il comunicato conclusivo 
del convegno di Bogor con
tiene l'annuncio ufficiale del
la convocazione a Bandung, 
nelllndonesia. per l'ultima 
settimana dell'aprile 1955, di 
una conferenza di trenta Pae
si africani ed asiatici allo sco
po di: 

1) e Esaminare i proble
mi di particolare interesse 
per i popoli africani ed asia
tici e, fra essi, di quelli con
cernenti la sovranità nazio
nale, il razzismo e il colo
nialismo »; 

2) « Esaminare la posizio
ne dei popoli asiatici ed afri
cani nella attuale situazione 
mondiale e il contributo che 
essi possono dare alla pro
mozione della pace mondiale 
e alla collaborazione mon 
diale»; 

3) «Promuovere la buo
na volontà e la collaborazio 
ne fra le nazioni dell'Africa 
e dell'Asia, esplorare e pro
muovere il loro reciproco be
nessere e gli interessi comu
ni, stabilire ed accrescere la 
mutua amicizia e le relazio 
ni di buon vicinato»; 

4) •Esaminare i proble
mi sociali, economici e cul
turali nonché le relazioni fra 
i Paesi rappresentati». 

Alla conferenza di Bandung 
saranno invitate le seguenti 
nazioni: 

Afganistan. Cambogia, Fe 
derazione dell'Africa Centra
le, Cina. Egitto, Etiopia. Costa 
d'Oro, Persia, Irak, Giappone, 
Giordania, Laos, Libano, Li 
beria. Libia, Nepal, Filippine, 
Arabia Saudita, Sudan, Siria, allora, latte le forze democra 

tiene e antifasciste del nostro Tailandia, Turchia. Viet Nàml 
popolo, in nna sempre più lar- Viet Nam del Sue, Yemen, 
ga unità. I India, Indonesia, Ceylon, Bir 

LUIGI FINTO* Imania e Pakistan. 

1 II comunicato conclusivo 
del* convegno delle cinque 
nazioni esprime anche * gravi 
preoccupazioni circa la ca
pacità distruttiva e gli effetti 
degli esperimenti atomici e 
termonucleari » e sostiene la 
opportunità che gli esperi
menti stessi cessino. 

Stamane, era giunto ai 
convenuti un messaggio au
gurale della Cina popolare, 
nel quale è detto che « il po
polo cinese appoggia la con
ferenza afro-asiatica perché 
essa mira ad unire i popoli 
dei due continenti e ad am
pliare la zona della pace». 

Il primo ministro indone
siano ha ottenuto l'appoggio 
dei quattro colleghi per le 
rivendicazioni suIITsian oc
cidentale (Nuova Guinea oc
cidentale), il territorio at
tualmente controllato dal
l'Olanda, che intende con
sentire agli Stati Uniti l'uso 
di esso come base militare. 

Sì è appreso intanto che D 
segretario g e n e r a l e del-
l'O .N.U, D a y Hammar-
skjoeld, partirà domani alla 
volta della Cina. Egli farà 
tappa a Londra, dove si in
contrerà con Eden, e a Nuova 
Delhi, dove s'incontrerà con 
Nehru. Conta di essere in 
Cina per i primi di gennaio. 

Hammarskjoeld ha ricevuto 
oggi pomeriggio dal primo 
ministro della Repubblica po
polare cinese Ciu En-lai un 
telegramma nel quale questo 
ultimo accusa ricevuta del te
legramma, di Hammarskjoeld 
concernente le disposizioni 
prese per il suo viaggio a Pe . 
chino, e conferma «1 segreta
rio generale che un aereo ci
nese lo attenderà a Canton, 
dove Hammarskjoeld giunge* 

rà proveniente da Nuovo De
lhi, per condurlo a Pechino 
insieme al suo seguito. 

La scienza sovietica 
e i tumori maligni 

MOSCA, 29. — L'agenzia ame
ricana ITP ha riferito oggi la 
seguente informazione, che es
sa ha desunto da una trasmis
sione di Ròdio Mosca: 

« In un articolo pubblicato in 
questi giorni. A. Serebrov sì in
trattiene sul lavoro degli scien
ziati sovietici sui problemi del 
trattamento del cancro. I medi
ci sovietici hanno accumulato 
una considerevole conoscenza 
riguardante l'origine e lo svi
luppo di questa malattia. Im
portanti scoperte sono state fat
te negli ultimi «ini ed ora la 
scienza sovietica conosce l'ori
gine dei tumori malfs^i ed i me
todi per fi loro trattamento: 
metodi che in molti casi hanno 
dato buoni risultati ». 

tromìssione dèlia signora Luce 
negli affari interni del nostro 
Paese. Tra l'altro, egli ha det
to. l'ambasciatrice americana 
ha incitato gli industriali ita
liani a convincere i lavoiatori 
« ad essere ?a?ci •> a votare 
cioè contro la CGIL e a fa
vore della CISL. « Non vor
rei essere », ha esclamato Di 
Vittorio, » nei panni di que
sti sindacalisti, i quali so
no i preferiti dei padroni e 

to S i "Vittorio — che porta 
le classi dirigenti a far ricor
so al metodo maccartista del
le discriminazioni e delle per
secuzioni ideologiche, sindaca
li, politiche, culturali, ecc. 

Il fatto che questo svilup-
oo dell'offensiva reazionaria 
del capitalismo contro le li
bertà sindacali e democrati
che sia dovuto all'accresciuto 
potere dei monopoli sulla vi
ta della Nazione, è conferma-

dopo un anno di consultazioni 
tra i Sindacati di ogni parte 
del mondo, ha approvato al
l'unanimità. nella recente ses
sione del suo Consiglio Ge
nerale. la Carta Intemaziona
le delle Libertà sindacali e 
del Diritti democratici dei la
voratori. 

Se nella Conferenza stam
pa di quest'anno, la CGIL 
pone in primo plano 11 pro
blema delle libertà e dei di-

Prima drlIlDisio della conferenza stampa DI Vittorio stringe cordialmente la saaaw m 
giornalista sUtaaitense, presidente della Associazione roman* della stampa estera 

perfino di una potenza stra
niera! ». Del resto, il fatto 
che l'ambasciatrice americana 
ncoraggi gli industriali ita-

'.iani a porre i lavoratori di
nanzi ad un ricatto per spin-
-rerli contro la CGIL, è per 
la CGIL stessa motivo dì or
goglio e di fierezza: e a lun
go andare risulterà anche un 
vantaggio. 

E' il contrasto profondo tra 
le brame di profitti sempre 
ciù alti dei grandi monopoli 
e gli interessi della colletti
vità nazionale — ha prosegui

to anche dalla sua estensione 
a quasi tutti i paesi capitali
stici più direttamente domi
nati da grandi monopoli, co
me gli Stati Uniti d'America, 
che si sono assunta la fun
zione di Stato-guida della 
reazione mondiale. 

La situazione dei lavorato
ri di quasi tutti i paesi capi
talistici e coloniali é divenuta 
cosi grave che la Federazione 
Sindacale Mondiale, forte di 
circa 90 milioni dì aderenti-
di tutti i continentL su pro
posta della nostra CGIL e 

I colzifici Roberto Ferrori di Brescio 
chiudono licenziando 3.000 operai 

BRESCIA, 3». — Ofgi rAssociati—e are-
sciama deiH Mastrlal l t * eMvacato I raa> 
mreseataatt éel atadacati tessili e« sAMctla» 
sseata per usa—leare cke la slitta «—Berla 
Ferrari • Ball», proprltUrls del emessaci di 
Brescia, Otmttaletto. stattksaa. Ideerà* • 
«el eataalzkss di Adra, am eaiesta al tri-

taata a martire a» «sanai, travedi, tette le 
• • u f i s e t » dei caastesssa Ferrari, the ateea-
iaaa a elrea isaa «alta, seae sa»#iue dal 
lavare a tessa* imèi Hi salaste. 

A «aasia sttaastaae farse man si sarebbe 
ftaatt sa la «ma Ferrari, aesU aaal are-

eedeatl di sar—r crisi, avesse i m i t a t e le 
pispssu delle saswsiraaat vaile aaa t i * a 
saecalmre selle eaatreasare della ««erra la 
Cerea e la ladsrsss, asm ladirtsamte alla 

di aserct ristami cmti alla amava 
die! ssercasa aastaelllea e al riama 

vaaseata del asmeeelaaria. 
La arave Batista è stata accolta eoa 

preaecamasUae dalle smaestrsaat che «1 v«a-
reae a frevmre lassiaiiinastate seaam la
var* e scasa salarla. Nelle ri «aitai — * T * 
ernie per stasami ta città e «el cassa*! la 
cai mamma sede gli sUaUiaseatl. sarà ahesass 
rade** i a sveftjere ta difesa «el 

ritti democratici dei lavorato
ri. soprattutto nei luoghi di 
lavoro, è perché, per 1 lavo
iatori. le libertà democrati
che e 1 diritti sindacali non 
sono beni astratti, ma costi
tuiscono il mezzo fondamen
tale per difendere liberamen
te e con l'efficienza neces
saria. il loro lavoro, il loro 
pane. I loro interessi. 

Il metodo della minaccia 
aperta di affamamento contro 
i lavoratori che riaffermano 
la propria libertà di coscien
za e di organizzazione, assie
me alla propria dignità di 
uomini liberi, è stato attuato 
con maggior clamore e cini
smo. in Italia, dal governo 
americano, a mezzo della sua 
Ambasciata a Roma, appunto 
col ricatto delle commesse. 

Il clamoroso ricatto delle 
commesse americane ha of
ferto un pretesto a numerosi 
industriali (anche fra colo
ro che non possono in nessun 
caso contare su commesse 
straniere), per intervenire a-
pertamente nelle elezioni del
le Commissioni Interne, con 
una serie di intimidazioni e 
di mìnacr# contro gU aderen
ti alla CGIL. 

In tali condizioni, fti tra 
numero notevole di aziende, 

a a. pac f. «a» 
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